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I giudici hanno respinto il ricorso contro Sulla fascia di sicurezza si allunga 
le espulsioni degli integralisti di Hamas lo spettro della fame e del freddo 
Ora per Gerusalemme è il governo di Beirut I libanesi hanno proibito alla Croce rossa 
Tunico responsabile della loro sorte di assisterli. L'Onu invia un emissario 

L'Alta Corte dà ragione a Rabin 
«Sono tutti terroristi, la loro deportazione è legale» 
L'Alta Corte israeliana ha respinto l'appello degli av­
vocati: «La deportazione è stata giusta. Il Libano è il 
responsabile ora degli espulsi». Ma Beirut si rifiuta, 
nuovamente, di accoglierli e nega l'accesso della 
Croce Rossa alla tendopoli nella terra di nessuno, 
dove i 417 ci Hamas sono stati rispediti l'altra notte. 
. Il premier Rabin: «lo ho ordinato di sparargli ad­
dosso». Emissario dell'Onu a Gerusalemme. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. È legale. 
La deportazione dei 418 pa­
lestinesi in terra di nessuno 
si può fare. È giusto, che loro 
stiano 11. Chi ; i aspettava, ed 
erano in molti a Gerusalem­
me e a Tel Aviv a pensare 
che i sette giudici della magi­
stratura suprema dimostras­
sero, attraverso un escamo­
tage giuridico nell'appello 
presentato dai legali degli 
arabi espulsi, una dialettica 
diversa dal potere, è rimasto 
deluso. No, l'Alta Corte di 
giustizia non ha voluto toglie­
re dai guai Rabin e il governo 
israeliano. Tutto come da co­
pione. Ma è paradossale la 
spiegazione del presidente 
del Tribunale, il giudice Meir 
Shmagar. Ieri pomeriggio, in­
fatti, ha detto che «la totale 
responsabilità degli espulsi è 
del Libano, visto che i pale­
stinesi di Hamas si trovano 
già in un territorio che è sotto 
la sua piena sovranità». Ma 
come? Il gruppone dei '117 è 
stato respinto, ieri mattina al­

l'alba, sotto la minaccia dei 
cam armati e dei mortai ver­
so la frontiera libanese, e ora, 
si afferma che quel povero 
paese dei cedri, martoriato 
da tutti, da se stessi in primo 
luogo ma poi anche da israe­
liani e siriani, che in tutti i 
modi ha cercato pure, in 
questi ultimi, drammatici, 
giorni di far scoppiare un ca­
so internazionale respingen­
doli, ha la paternità dei de­
portati? Il mistenoso e san­
guinoso melodramma del 
Medio Oriente 6 tuttr in que­
sta sentenza. Ponzio Pilato, 
che pure qui era di casa, ai 
confronto era un principe 
della giurisdizione. 

L'attesa 6, dunque, finita. 
Un bnvido corre per tutto il 
paese. Nei territori occupati 
si reagirà quanto pnma al 
verdetto territori Se ne può 
star certi. I dieci giorni «di 
sangue e di furore» non sono 
finiti. Israele ha sfidato il 
mondo e continua a farlo. 
Assolutamente insensibile al­

la censura dell'Onu, dell'Eu­
ropa, del Dipartimento di 
Stato americano e quant'al-
tri, tutti, hanno giudicato la 
deportazione, sopratutto 
«questa» deportazione, un 
fatto assolutamente contra­
rio alla dignità dell 'uomo, la 
leadership laburista ha deci­
so di andare fino in fondo. 
Rabin ne era certo. Ancor 
prima che la magistratura su­
prema emettesse la sua deli­
berazione, alla commissione 
Difesa e Esteri del Parlamen­
to, ha avuto modo di dire: «lo 
ho autorizzato a spari di av­
vertimento contro i deportati. 
Me ne assumo ogni respon­
sabilità. Ma per quanto ne so, 
nessuno e stato ferito. È stato 
tutto uno spettacolo ad uso e 
consumo delle televisioni. 
Non c'è prova che qualcuno 

si sia presentato in un qual­
che ospedale. Non c'è pietà 
nel mio cuore per loro. La 
decisione di espellerli è stata 
una di quelle più coraggiose 
finora prese nella lotta con­
tro il terrorismo». Ha aggiun­
to, poi, di avere buoni ragioni 
per «credere che i negoziati 
riprenderanno al più presto». 

E i paesi arabi che protesta­
no contro l'odiosa misura di 
questi giorni? «Ma no, sono 
obbligati, anche loro hanno 
un problema di opinione 
pubblica». Niente male, co­
me show. 

E loro? I deportati? Questi 
nuovi dannati della terra? 
L'altra notte, come si diceva, 

MICHEL SABBAH 
Patriarca latino di Gerusalemme 

Farouk Kaddoumi in Italia: 
«Fermate la mano a Israele» 

• • ROMA La prima giornata della visita italiana del mini­
stro degli esten dell'Olp Farouk Kaddoumi è stata caratte­
rizzata dall'incontro con il ministro degli Esteri italiano 
Emilio Colombo. «Nell'incontro con l'esponente dell'Olp 
ho ribadito il giudizio negativo del governo italiano in meri­
to alla decisione israeliana di espellere i quattrocento pale­
stinesi», ha sottolineato Colombo. Per quanto riguaida 
l'Olp, Kaddoumi ha sostenuto che la deportazione dei pa­
lestinesi «è l'inizio di una politica di trasferimenti forzati da 
parte del governo di Tel Aviv». Il dirigente dell'Olp ha poi 
espresso la speranza che le 
•Nazioni Unite siano in gra­
do di far ntornare queste 
persone alla loro patria». 
Colombo, che ha ricordato 
le iniziative di aiuto bilate­
rale per i palestinesi, si è 
detto «fiducioso» sulle pro­
spettive del negoziato «an­
che perchè nessuno, nean­
che il signor Kaddoumi po­
trebbe mai pensare che la 
situazione • difficile attuale 
potrebbe essere la condi­
zione in cui i palestinesi e 
israeliani 'possano conti­
nuare a vivere» 

sono stati rispediti, dai tanks 
israeliani e dai mercenari 
dell'esercito del sud Libano, 
verso la frontiera con Beirut. 
Che ha poi impedito qualun­
que soccorso alle organizza­
zioni umanitarie, locali o in­
temazionali che siano, da 
portare ai deportati. Perfino 
ad un'autoambulanza e a 
autobotti dell'Unrwa, il comi­
tato delle Nazioni Unite che 
si occupa della questione dei 
profughi, è stato negato l'in­
gresso ai campo. E i palesti­
nesi hanno cominciato da ie­
ri mattina a razionare i viveri, 
l'acqua, il kerosene per le 
pochissime stufe ed anche i 
fiammiferi. Ma 6 lo spettro 
della fame, ora, che s'aggira 
per la tendopoli palestinese, 
denominata da loro stessi 
«campo Gerusalemme per 
un ritomo rapido», a suscita­
re fortissime apprensioni. 
Che mangeranno? Che ber­
ranno? «È Israele - ha dichia­
rato ieri un portavoce milita­
re libanese - che A responsa­
bile dei palestinesi. Israele li 
ha espulsi ed il Libano ha ri­

fiutalo di accoglierli. Di con­
seguenza debbono essere n-
fomiti dai mezzio di soccorso 
di Tel Aviv?». Capito? Questo 
è il Medio riente. Sulla pelle 
dei presunti terroristi, si è 
messa a giocare un sacco di 
gente. Adesso, loro, quelli di 
Hamas, fanno comodo al Li­
bano, che formalmente ha 
ragioni da vendere, ma che, 
al tempo stesso, ha deciso di 
«affamare» il gruppone per 
far vedere che ha ritrovato 
una sua «sovranità» e che 
può alzare la voce, figuria­
moci, contro Israele, a Da­
masco, che in tal modo, può 
alzare il prezzo della trattati­
va sul Golan con Tel Aviv, a 
Rabin, il quale mostra all'opi­
nione pubblica del suo pae­
se il look da uomo forte, e, 
probabilmente, anche al-
l'Olp medesima che, dopo 
una crisi di credibilità in Ci-
sgiordania e a Gaza, adesso 
può ricompattere «a sinistra» 
tutto il fronte palestinese. 

Brutti giorni, si preparano 
da queste parti. 

«Il governo Rabin mi ha deluso 
non vedo nuove volontà di pace» I primi soccorsi prestati a un giovane palestinese tento da militari israeliani nella terra di nessuno a Sud del 

Ubano. Nella foto piccola monsignor Sabbah 

OAL NOSTRO INVIATO 

O l GERUSALEMME. Michel 
Sabbah è il patriarca latino 
in Terra Santa. É un palesti­
nese, nato a Nazareth. Par­
largli è stato facile. Ci s iamo 
presentati nella sede del pa­
triarcato, nella città vecchia, 
e abb iamo chiesto di lui 
«Monsignor Sabbah ha detto 
che va bene ma dieci minuti 
solamente» e ha risposto il 
suo segretario. E distolto ai 
suoi impegni del Natale, Mi­
chel Sabbah, che parla un 
ottimo italiano con accento 
francese, ci ha ncevuti in un 
salottmo rosso. «La deporta­
zione è fallita» dice e «credo 
c h e i palestinesi torneranno 
a casa. È una vicenda asso­
lutamente ingiusta». Sul con­
flitto arabo israeliano, affer­

ma: «È giusto che intervenga 
anche qui una forza di pace 
internazionale». 

Monsignore, come giudi­
ca la situazione? Cosa 
pensa di questa deporta­
zione? 

È tutto normale. La solita si­
tuazione di violenza. 

Ma la Chiesa aveva fiducia 
nel nuovo governo a gui­
da laburista? 

Non si tratta di avere fiducia. 
Non è cambiato niente. Lei 
la vede: la condizione gene­
rale è quella che è. O c 'è una 
volontà di pace oppure no. Il 
nuovo governo ha detto mil­
le volte c h e si sarebbe battu­
to per un processo di pace. 

Ma mi chiedo: qualcosa si è 
modificato? Speriamo nel­
l 'anno prossimo. 

Lei ritiene che siamo più 
vicini alla pace, o più di­
stand di quanto non lo 
fossimo a giugno? 

Michel Sabbah sorride e poi 
r i sponde «Ma siamo più vi­
cini, è passato un anno...». 

Perchè tutta questa vio­
lenza? 

È il segno che le trattative 
non hanno dato risposte 
nuove e convincenti. I nego­
ziatori hanno perduto credi­
bilità e questo fatto genera 
violenza, sia da una parte 
che dall'altra Ma al primo 
elemento positivo c h e entre­
rà in gioco, le cose cambie-
ranno. Noi condann iamo la 
violenza sia che venga dagli 

arabi che dagli israeliani. 
Chi se ne serve è un estremi­
sta c h e attenta alla pace. 

Ma lei condanna politica­
mente Hamas? 

Non condann iamo nessuno, 
perchè, in primo luogo, ve­
do l'essere umano. Bisogna 
difendere la dignità della 
persona. Questa storia dei 
deportati è assolutamente 
ingiusta in quanto è una mi­
sura di punizione collettiva. 
Se è stato commesso un cri­
mine, si cerchi il colpevole e 
lo si punisca. E poi: è possi­
bile che vengano trattati co­
me bestie? 

Slamo d'accordo con lei, 
monsignore, ma le aveva­
mo chiesto una valutazio­
ne politica. 

Politicamente le rispondo: 

Hamas ha un altro interlocu­
tore che è l'Olp. Non siamo 
noi. 

Esiste un dialogo tra la 
Chiesa e I fondamentali­
sti? 

La Chiesa dialoga sempre, 
tanto con ì mussulmani 
quanto con gli ebrei. 

Monsignor Sabbah, anche 
ieri ci sono stati incidenti 
a Betlemme, davanti alla 
basilica della Natività. Sta 
pensando a qualcosa di 
speciale quest'anno, per 
la notte del 24 dicembre? 

No, il solito: la Messa di Na­
tale. Natale è preghiera e in 
questa situazione di difficol­
tà la preghiera diventa sem­
pre più importante. 

Sono preoccupati in Vati­

cano? 

Non ho reazioni particolari 
ma il Vaticano fa quel che 
può. 

Il Papa verrà In Terra San­
ta? 

Vorrebbe venire ma, per 
ora, non è in programma. 
Non esiste, insomma, nes­
sun impegno formale. 

Torniamo al deportati, 
monsignor Sabbah. Qual 
è la sua previsione? Cosa 
succederàloro? -

Credo c h e torneranno a ca­
sa. La deportazione è fallita, 
non è stata eseguila. Sono in 
un territorio controllato da­
gli israeliani. Sono deportar­
ti, c o m e dire?, interni. . 

Il presidente americano 
Clinton riuscirà a dare 
una spinta decisiva al ne­

goziato? 

Gli americani sono respon­
sabili della pace e della 
guerra. Le chiavi sono nelle 
loro mani. E spero che tutti, 
Clinton e gli altri, lavorino 
per la pace. 

Gli Usa e l'Onu sono Inter­
venuti per ragioni umani­
tarie in Somalia. E ora 
pensano di farlo anche In 
Bosnia. Non riterrebbe 
giusto che, anche qui, 
debba Intervenire una 
forza di pace? 

Non so cosa debbono fare. 
Non posso suggerire formu-
le. Sta di fatto che il conflitto 
è un conflitto intemazionale 
e la comunità deve interve­
nire per ristabilire la pace. 

Grazie "Infinite, monsi­
gnor Sabbah. HM.M 

pagina lini 
Woody Alien 
al contrattacco 
«Quel videotape 
accusa Mia» 

Woody Alien (nella foto) passa all'offensiva il videotape gì 
rato dd Mia Farrow, che conterrebbe le provi' delio muli Mie 
sessuali attuate dal regista nei confronti dell.! figlia IMan, 
costituisce di suoi occhi la -peggiore violenza .u danni della 
bambina La videocassetta al centro della battaglia legale Ira 
Woody e Mia per I' affidamento dei figli e pi r il regista la 
«prova tangibile» dell' inaffiùibilita della madre' Alien, t h e 
aveva fatto ncorso alla giustizia per ottenere una copia de' 
videotape, si è dello «nauseato» dalle unni igim \eilo SI,M;O 
il regista nvcla ciò che ha visto nel video «Ima povera bum 
bina di sette anni tormentata, fatta recitare lotot;r il.'ta nuda 
e guidata dalla voce fuoti campo delia madri , i tie d i ino 
spettacolo di sé non certo degno di un premio Osi ar 

Londra, bomba 
nella stazione 
del metrò 

s|>, Un ordigno 
|x>menggio nella -.ta' mie 
della metropoli!,aia di 
I lampstead. ni I Morddi 'AHI 
dra I.a sta/ione eia stala ta. 
ta s g o m b e r a [ jclh ninnili 
prima dopo ima .detonata 

" • " " " " " " " ^ " ^ ™ ~ ^ ^ ™ , — • " di avvertimento da pa i f di 
una persona che ha detto di parlare a nome d' I Ira. L'ordì 
gno 0 esploso sul marciapiedi della stazione ma non \ i vino 
state vittime La polizia ha detto che l'esplosione è avvenni : 
alle 16,57 (le 17,57 italiane) \a stazione or., siala latta 
sgomberare dieci minuti pnma, dopo ctie ! ..gì n/i.i l'n ss 
Associdtion aveva ncevulo una telefonala di avvertimi, nto 
Un uomo, usando una parola in codice ha di tto di e»vre 
dell' Ira ed ha avvertito che due ordigni errino s* uti posti nel­
la stazione delle metropolitana di Hanipslead e ai i|ii< ha d' 
Archway, sempre nel nord di Londra 

«Filippino 
sarà giustiziato 
in Arabia Saudita 
perché cristiano» 

Un cit tadini. !i 
RUIStJ/IdtU il £" ' 
in Arabia Saut 
predicalo il 
quanto scr.vc 
d(Manila -W .' 
p i ^ ' i sando th» 

l|i|>.ll<i S 
^ c i l i V 
nu [K l . 
v'allibii» 
1 quotid 
p|»m< '* 
l.i nud i * del 

* " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condannato ìdenhliea'o so 
lo come Wally, intende chiedere al presulen'o Ramos di m 
lercederc in favore del figlio, che ila due me*: si 'ro\ t n IMI 
carcere saudita Secondo il giornale, l'uomo si e ni aio ai 
Arabia Saudi'a -[>er predicare il Vangelo dei cristiani IH I 
mondo arabo»; la poli/.ia lo Ila arrestato dopo a vergi' lio'.a'o 
indosso «profezie» che attestavano che tempi duo si piopa 
rano per l'Islam In Arabia Saudita l'esercizio e la predu i 
zionc di altn culti religiosi sono violati, diflamai" I isla n e 
considerato un grave reato 

Cadavere a pezzi 
scoperto 
in una stazione 
di Mosca 

l - i p o l i / : i d i '..<•> A .1 ti.i ti n 
l o IK'I prVsM d . 'ji .1 s' , u , 
ferrovianj un.) rr tn-jc !;u* 
d i p ias t i» ; . i v ' o l i a " ' ili- '1 t 
da vere MIU nifH.it.- d, un i 
ga/y.o dal cp ne <'t nm si. 
estiatM cuore t pt 'inni" 

^ s ^ m m - < M Ì M ni,i»"al>ra v opri.a - v •[.' 
quotidiano «Moskovski KomsomolieN» - »• sta1 i io"... doni 
iitca scorsa ih uria via non lontano dalla sta/i'»ne Pi'*li>*tr 
kaia, nel centro della capitale, alla in» -Mia via ' l \or •* J 
(ex Gorkt) li giornale afferma che î li .nquir. MI • latino a 
celiaiidy Ì»O il puvt_iu ra^azzu - di eia Ila ^ì. -J'.S.IC. e . ..' d 
anni- sia :>Uto violentalo prima di c\v»oru Lu-i^M-rias^..-... 
to. Î a polizia non esclude che si possa trattar' d--Il... <u\> 
un maniaco sessuale. 

Re Juan Carlos 
fra i vincitori 
delia lotteria 
di Natale 

Fra i vincitori dWI i loiler, 
Nat ile spagnola di (jucst 
IJO t. e atu tu- n 
Come al sol.'< 
,wcv.\ regalalo 
un biglietto da 
tas 'etante .1 ta 

mm^mmmm^Km*••»•»-»•«•*•••^™ JJ ( | p0rt,lV(K.,* 

reale ha fatto sapere che Juan r^trlo* t> stai'» :•: 
tutta la giornata e non ha ancor.' det iso cu 
15 000 peseta* ( poco meno di liXMHKJIwv) cH 
La lotteria, che a detta degli spagnoli e la più nu . i de" mori 
do, ha distribuito ben 95 premi da 'Ì(K) mil-on1 di pesetas 1 
biglietti numero 31-Ititi erano stati \endiiti .i Km -'l'ena • \tn 
tak')n, Siviglia e Calafayud, od erano rodali io mila pesetas 

• luan t arlos 
t, un aintco 
al nion irta 
^ Hill 1 p e s f 

l incio olM0!) 
di pa . t / / o 

' [ t o n a l o per 
•.a l e - - ' i il< 
Li Vil i , il i 

l 'uno Questo significa che 
quistati in «cooperativa» 

Diana non 
passerà il Natale 
insieme alla 
famiglia reale 

In maggior parte 'Mano st.it1 ae 

Saia il pr imo \ .'ale <. h< la 
pniK ipessa Diana pa* M-M 
lontano dai ' 1411 -\ pò» In 
giorni dall annum 10 della 
separazioni ul'i- ...le dal 
manto Diana ha ' itti» '.ape 
re 1 he cu l i ' ' .a * <»rn t 1 i' 

prossano N.i( ile 1 * >n la ' uni 
glia reale nel castello di Sandriniitiain Dia!' i sarà IIIWH e a 
qualche decina di chilornetn di di^lan/a i e1 ' isi< I'O d- Al 
tiiorp dove risiede il Iratcllo Carlo I f inni 11111,1 \\ ^'.am i Mar 
ry resteranno con il padre Carlo, ina laprini ip.-sa trascorre 
ra con loro parte delle feste natalizie poiiai.doh mi ... A<\ 
Althorp Un portavoce di Buckinijliam l'alaci li 11 l'tos mere 
che la principessa era stata invitata dalla leun i ma l >,iviio 
non è stato accettato. Ci sarà invece Sara dm 'lessa Ci "i < rk 

VIRGINIA LORI 

La nuova proposta dell'esecutivo abolisce le distinzioni tra consumo spaccio e traffico 

Sulla droga Parigi sceglie la linea dura 
ma è dissenso nel governo e nel paese 
Giro di vite autoritario del governo francese nella 
lotta alla droga e alla tossicomanìa. Il nuovo piano 
presentato dal ministro degli Interni mette pesante­
mente l'accento sulla repressione e relativizza cura 
e prevenzione. Le associazioni sociali e i medici so­
no insorti, e anche nel governo si sono fatte sentire 
voci dissenzienti. Protesta perfino il Partito sociali­
sta, a tre mesi dalle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

I H PARIGI Consumo |>erso-
nale di droga, spaccio o traffi­
co, cambia poco Tutti e tre i 
casi sono parificati e puniti 
dalla logge del IH dicembre 
1970 «che non sarà rimessa in 
causa* 1-a distinzione tra dro­
ga leggera e droga pesante 
non s'na da lare, per ambedue 
vale lo stesso legimc repressi­
vo' «Si cornine a con l'hashish 
e si finisce con l'eroina, ó cosa 
nota» Li distribuzione gratuita 
di siringhe, al fine di prevenire 
la diffusione dell'Aids si può 

(are ma soltanto in casi ecce­
zionali e «in condizioni estre­
mamente rigorose di luogo, 
circostanze e modalità» Gran­
de prudenza anche nella som­
ministrazione del metadone, 
poichò «bisogna si curare i tos­
sii odipendcnti. ma non per 
farli ricadere in un altro tipo di 
diiiendcnza» I concetti sopra 
enunciati costituiscono il vade­
mecum del governo socialista 
in tema di droga e tossicodi­
pendenza e sono stati illustrati 
dal ministro degli Interni l'aul 

Quiles, al quale appartengono 
le frasi virgolettate. Li ha espo­
sti presentando il «piano di lol­
la» contro gli stupefacenti ela­
borato assieme al prefetto Ro­
bert Broussard, che dirige la 
competente sezione della poli­
zia nazionale. Il quale, appro­
vato dal ministro, ha dato le se­
guenti indicazioni di servizio ai 
suoi sottoposti: «IJI repressio­
ne si deve applicare ai traffi­
canti e agli spacciatori, anche 
se consumaton . Il consuma­
tore-delinquente e innanzitut­
to delinquente II consumato­
re-spacciatore 0 innanzitutto 
spacciatore, poi consumato­
re-

lxi Francia ha dunque scello 
la strada della repressione. Si 
creeranno in seno alla polizia 
urbana brigate speciali anti­
droga e si lavorerà di più in 
tandem con i servizi d'inlomia-
/ione. La strategia e quella di 
rompere il reticolo delie «com­
plicità di tipo mafioso» nei 
quartieri più caldi di Parigi e 
delle altre grandi citta. Per riu­

scire nell'intento, la polizia si 
avvarrà ancor di più di confi­
denti e la magistratura e impli­
citamente invitata a inasprire 
le pene. Non solo. Nel paese, 
dice il prelctto con il consenso 
del ministro, vi sono «troppi e 
troppo diversi organismi pub­
blici, associativi o privati che 
trattano la tossicomania». Sara 
dunque bene mettere un po' 
d'ordine, accentrando anche 
l'azione di cura e prevenzione 
attorno all'autorità prefettizia, 
cioè governativa. 

Il piano ministeriale ha sol­
levalo un putiferio Claude Oli-
venslein, fondatore del celebre 
centro Mannottan di cura e 
prevenzione delle tossicoma­
nie, si e dichiarato stupefatto 
«Quanto dice il ministro appar­
tiene alla preistoria Non m'in­
tendo di politica, ma mi pare 
un'operazione elettoralistica» 
Secondo «Medecins du Mon­
de» si 0 fatto un salto all'indie-
tro di venti o trentanni Altre 
associa/10111 parlano di "Oscu­

rantismo» Alcuni si allarmano 
per il futuro della coopcrazio­
ne tra medici e servizi Ji poli­
zia. Si preoccupa perfino il 
Partito socialista, che ieri ha 
emesso un comunicato per 
prendere le distanze dal piano 
annunciato, stigmatizzandone 
il carattere puramente repres­
sivo. Si prefigura inoltre una 
Querelle all'interno stesso della 
coalizione governativa, non 
più tardi di qualche giorno fa 
infatti Bernard Kouchner, mini­
stro della Sanila, aveva tenuto 
propositi di segno l>en diverso. 
SI al metadone, si alla depena­
lizzazione delle droghe legge­
re, si alla prevenzione, si alle 
siringhe pulite L'episodio con-
(ernia dunque l'immagine di 
un esecutivo in preda ai maro­
si, a tre mesi dalie elezioni legi­
slative Il «piano di lotta» si e 
trasformato nell'ennesimo in­
cidente politico del governo 
francese, ancora sotto la cap­
pa d'angoscia por la disastrosa 
gestione dell'affare del sangue 
infetto dal vims dell'Aids. 

Russia 
Pronto 
il nuovo 
governo 
• i MOSCA. L'unica donna 
ministro, Ella Pamlilova, era 
andata via l'altro len dal palaz­
zo della Protezione sociale. 
Era per Gajdar, non le piace 
Ccrnomyrdin L'ha seguita a 
ruota, ieri, un ministro di mag­
gior peso, Piotor Aven, il re­
sponsabile del Commercio 
con l'estero L'uscita di Aven e 
un colpo ma, evidentemente, 
concordato tra presidente e 
premier. Restano invece altri 
ministri-chiave, più o meno 
•gajdaristi». Nella lista che Ccr­
nomyrdin ha consegnato ad 
Eltsin e che il presidente do­
vrebbe controfirmare e rende­
re pubblica entro oggi, dovreb­
bero essere presenti sia Anato-
lij Ciubais, il responsabile mas­
simo del programma di priva­
tizzazione, sia Alexandr Scio-
khin, vicepremier, sia Andrej 
Neciaev, discusso ministro per 
l'Economia, espressamente in­
vitato da Eitsin a rimanere II 
presidente non andrà al vertice 
della Csi, che avrebbe dovuto 
svolgersi dopodomani e che e 
stato rinviato al 22 gennaio. 

Antirazzismo 
Centomila 
in piazza 
a Francoforte 
• i H-RANCOFORTE. Oltre 
centomila persone h a n n o 
partecipato questa sera a 
Francoforte ad una fiacco­
lata conlro il neonaz ismo e 
la xenofobia. ! manifestan­
ti, c h e portavno cande le , 
fiaccole e torce elettriche, 
h a n n o formato una ca tena 
u m a n a lunga circa sei chi­
lometri sfilata nel centro 
della citta, mentre il s u o n o 
delle c a m p a n e delle chiese 
accompagnava la loro mar­
cia. Alla dimostrazione, c h e 
è durata circa mezz ' ora, 
h a n n o preso parte tedeschi 
di tutte le età e molti stra­
nieri. 

Analoghe manifestazioni 
contro il razzismo e la vio­
lenza si sono svolte lo scor­
so fine sett imana in sette 
citta tedesche, tra cui Stoc­
carda . Hannover e Duessel-
dorf. 
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